
N°: 35 del 30/04/2024

 COMUNE DI FORLIMPOPOLI
                       PROVINCIA DI FORLI' - CESENA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) PER IL 
TRIENNIO 2024-2026. APPROVAZIONE.

L' anno duemilaventiquattro (2024) addì trenta del mese di Aprile alle ore 18:35 nella 

sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata 

nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Milena Garavini nella sua qualità di il Sindaco e sono rispettivamente 

presenti ed assenti giustificati i seguenti sigg.:

  Presenza  

1) GARAVINI MILENA Sindaco X

2) BEDEI ELISA Assessore X

3) BONETTI ADRIANO Assessore X

4) PEPERONI GIAN MATTEO Assessore X

5) PIGNATARI SARA Assessore X

6) RAMBELLI PAOLO Assessore X

Totale Presenti: 6 Totale assenti: 0

Con l' assistenza del Segretario Generale, Avv. Maria Cristina Leone.

Tutti gli Assessori partecipano mediante videoconferenza, secondo le Linee guida in 
ordine allo svolgimento delle seduta di Giunta Comunale in audioconferenza, 
videoconferenza e/o teleconferenza approvate con delibera della Giunta n. 30 del 
02/04/2020.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta 
ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



LA GIUNTA COMUNALE

Si sottopone all’approvazione della Giunta Comunale la seguente proposta di deliberazione formulata, 

previa istruttoria, dal Responsabile del 1^ Settore - Segreteria, Ufficio Legale e Risorse Umane;

DATO ATTO che il Comune di Forlimpopoli:

ha approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024/2026 e il Bilancio di previsione 

finanziario 2024/2026 rispettivamente con le Deliberazioni di Consiglio Comunale n. 47 e n. 48 

del 30 dicembre 2023;

ha approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2024-2026, Parte contabile, con Delibera di 

Giunta Comunale n.1 del 10/01/2024;

Visto il D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni nella L. n. 113/2021, il quale, all’art. 6, comma 1, 

prevede che entro il 31 gennaio di ciascun anno le pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 

2, del D. Lgs. nr. 165/2001, con più di cinquanta dipendenti, adottino il Piano integrato di attività e 

organizzazione” (P.I.A.O.), di durata triennale, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 

particolare, del D.Lgs. n. 150/2009 e della L. n. 190/2012;

Dato atto che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro 

normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 

emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 

e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e nel rispetto di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo” di cui al Decreto 

del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 giugno 2022, concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione;



Dato atto, altresì, che il P.I.A.O., come definito all’art. 6 del D.L. n. 80/2021, ha lo scopo di assicurare la 

qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle 

imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione anche in materia 

di diritto di accesso, e definisce: a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i 

principi e i criteri direttivi di cui all’articolo 10 del D.Lgs. n. 150/2009; b) la strategia di gestione del 

capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi 

formativi annuali e pluriennali, finalizzati al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo 

sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento 

culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera 

del personale; c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle 

risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni 

disponibili destinata alle progressioni di carriera del personale; d) gli strumenti e le fasi per giungere alla 

piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere 

gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in 

materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 

nazionale anticorruzione; e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 

mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti nonché la pianificazione 

delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure 

effettuata attraverso strumenti automatizzati; f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena 

accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 

cittadini con disabilità; g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche 

con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi; h) le modalità di 

monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso 

rilevazioni della soddisfazione dell'utenza mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150, nonché del monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 

dicembre 2009, n. 198;



Richiamato il D.P.R. 30 giugno 2022 n. 132 ‘Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attivita' e organizzazione' e, in particolare, gli articoli 2, 3, 4 e 5 che definiscono contenuti del 

P.I.A.O. prevedendo, oltre alla scheda anagrafica dell’Amministrazione, le Sezioni e Sottosezioni in cui il 

Documento deve essere suddiviso e nello specifico:  

- Sezione Valore pubblico, performance e anticorruzione articolata nelle tre sottosezioni ‘Valore pubblico’, 

‘Performance', 'Rischi corruttivi e trasparenza' (art. 3);

- Sezione Organizzazione e capitale umano articolata nelle sottosezioni ‘Struttura organizzativa’, 

‘Organizzazione del lavoro agile’, ‘Piano triennale del fabbisogno del personale' (art. 4);

 - Sezione monitoraggio (art. 5);

Rilevato che ai sensi del richiamato Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 giugno 

2022 le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti:

- sono tenute alla predisposizione del Piano limitatamente agli adempimenti contenuti nell’art. 3, 

comma 1, lettera c), n. 3 e nell’art. 4, comma 1, lettere a), b), c), n. 2 del Decreto del Ministro della 

Pubblica Amministrazione n. 132/2022;

- possono, dopo la prima adozione, confermare, per le successive due annualità, lo strumento 

programmatorio in vigore con apposito atto dell'organo di indirizzo, ai sensi dell’art. 6 del DM n. 

132/2022;

- l’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene solo se si siano verificate evenienze che richiedono una revisione della 

programmazione, quali:

1. siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;

2. siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti;

3. siano stati modificati gli obiettivi strategici;

4. siano state modificate in modo significativo le altre sezioni del PIAO;

- rimane comunque fermo l'obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione ogni tre anni 

come previsto dalla normativa;



- il PNA 2022/2024, per gli enti con meno di 50 dipendenti, ha ridotto gli oneri di monitoraggio 

sull'attuazione delle misure del piano, concentrandosi solo dove il rischio è maggiore;

Dato atto che,  sussistendo le condizioni prescritte dall’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 24 giugno 2022 innanzi richiamato, viene confermata la Sottosezione di 

programmazione “2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza” e si rinvia l’aggiornamento della 

programmazione allo strumento programmatorio del triennio 2025/2027;

Dato atto inoltre che il PIAO deve essere adottato annualmente entro il 31 gennaio o, comunque, entro i 

30 giorni successivi all’approvazione dei bilanci di previsione, qualora il termine ordinario di approvazione 

dei bilanci sia differito per norme di legge;

Considerato che il termine di legge per l’approvazione dei bilanci di previsione 2024/2026 è stato 

differito al 15 marzo 2024 come da Decreto 22 dicembre 2023 e, pertanto, il termine di approvazione è 

posticipato al 14 aprile 2024;

Dato atto che questo Ente:

per ragioni di opportunità, efficienza ed efficacia ha ritenuto di rinviare l’approvazione integrale 

del PIAO 2024/2026 a data successiva all’approvazione del rendiconto di gestione anno 2023,  al 

fine di non fondare la programmazione delle assunzioni di personale su dati non aggiornati e 

pertanto non attendibili;

tali ragioni sono state determinate, altresì, dalla richiesta del Revisore Unico dei Conti di 

rilasciare la certificazione della spesa di personale sul dato più recente e attendibile relativo a 

detta spesa;   

 



Visto che l’organo competente all’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è la 

Giunta Comunale;

Visto che il PIAO, redatto in forma semplificata per i Comuni con un numero di dipendenti inferiore a 50, 

si compone delle seguenti Sezioni:

SEZIONE 1 - Scheda anagrafica dell’Amministrazione;

SEZIONE 2 – Valore pubblico, performance e anticorruzione

Sottosezione 2.2 – programmazione e performance;

Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza;

SEZIONE 3 – Organizzazione e Capitale Umano

Sottosezione 3.1 – Programmazione struttura operativa;

Sottosezione 3.2 – Organizzazione del lavoro agile;

Sottosezione 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale;

SEZIONE 4 – Monitoraggio;

Ritenuto necessario e opportuno provvedere ad approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2024/2026 del Comune di Forlimpopoli, allegato al presente atto per costituirne parte integrante e 

sostanziale;

Acquisita la validazione del Piano performance 2024/2026, contenuto nella sezione 2.2 “Performance” 

del PIAO 2024/2026, da parte dell’Organismo Indipendente di Valutazione dell’Unione dei Comuni della 

Romagna forlivese, come da verbale n. 2 del 29/04/2024, acquisito a protocollo n. 8728/2024 del 

30/04/2024 e conservato agli atti della presente deliberazione;



Atteso che il presente provvedimento deve essere pubblicato nella Sezione Amministrazione 

Trasparente del sito internet istituzionale del Comune e trasmesso al Dipartimento della Funzione 

Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Visti i pareri favorevoli, ai sensi dell'art. 49, comma 1, e dell'art 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267 e successive modificazioni, allegati parte integrante e sostanziale del presente atto:

- di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, 

espresso dal Responsabile del 1^ Settore - Segreteria, Ufficio Legale e Risorse Umane;

- di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, 

espresso dal Segretario Generale per la Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza;

- di regolarità contabile, espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario;

A votazione favorevole unanime e palese espressa nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di approvare il Piano integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.), che viene allegato al presente 

provvedimento, per costituirne parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che viene confermata la Sottosezione di programmazione “2.3 – Rischi corruttivi e 

trasparenza”, sussistendo le condizioni prescritte dall’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 24 giugno 2022, rinviando l’aggiornamento della programmazione allo strumento 

programmatorio del triennio 2025/2027;

3. di rinviare a successivi provvedimenti eventuali integrazioni o modifiche che dovessero rendersi 

necessarie ai sensi dei commi 5 e 6 dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021;



4. di dare mandato agli uffici competenti di sovrintendere alla pubblicazione del Piano integrato di 

attività e organizzazione nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito Internet istituzionale del 

Comune e alla trasmissione al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri attraverso il Portale dedicato e alle successive attività di monitoraggio;

Inoltre, con separata votazione favorevole unanime e palese,

 

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dunque efficace dal momento della sua adozione, stante 

l'urgenza di provvedere in merito.



Letto e sottoscritto:

IL SINDACO SEGRETARIO GENERALE

MILENA GARAVINI MARIA CRISTINA LEONE

Destinazioni:
     
 



COMUNE DI FORLIMPOPOLI

SERVIZIO - I  Settore Segreteria

DIRIGENTE: - Filippo Cioni

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
n. 109 del 30/04/2024

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 
PER IL TRIENNIO 2024-2026. 

 PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
(regolarità e correttezza dell’azione amministrativa)

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, e dell’art. 147 bis, comma 1,
del D.Lgs. 18-08-2000 n. 267 e successive modificazioni

Parere Favorevole
  

Forlimpopoli, 30/04/2024

Il Funzionario

Filippo Cioni

(Documento Firmato Digitalmente)
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente

ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale
(D.Lgs. n° 82/2005) e successive modificazioni



COMUNE DI FORLIMPOPOLI

SERVIZIO PROPONENTE - I  Settore Segreteria

DIRIGENTE CHE EMETTE IL PARERE: - MARIA CRISTINA LEONE

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
n. 109 del 30/04/2024

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) PER 
IL TRIENNIO 2024-2026. APPROVAZIONE.

 PARERE DI ALTRO DIRIGENTE

 parere favorevole
  

Forlimpopoli, 30/04/2024

 Il Segretario Generale

 MARIA CRISTINA LEONE

(Documento Firmato Digitalmente)
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente

ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale
(D.Lgs. n° 82/2005) e successive modificazioni



COMUNE DI FORLIMPOPOLI

PROVINCIA DI FORLI’- CESENA

Delibera Giunta Comunale n. 35 del 30/04/2024

Oggetto:   PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 
(PIAO) PER IL TRIENNIO 2024-2026. APPROVAZIONE.

Certificato di esecutività

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta eseguibile lo stesso giorno dell’adozione, per 
dichiarazione di immediata eseguibilità, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000.

Forlimpopoli, 11/05/2024

IL SEGRETARIO GENERALE
 MARIA CRISTINA LEONE



COMUNE DI FORLIMPOPOLI

SETTORE SEGRETERIA AA GG

RELATA DI PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO

Deliberazione di Giunta Numero: 35 del 30/04/2024  

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) PER IL 
TRIENNIO 2024-2026. APPROVAZIONE.

La presente delibera, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa, 
viene affissa all’Albo Pretorio il giorno 13/05/2024 e vi rimane per la durata di 15 (quindici) giorni.

Registro Albo Pretorio N. 529  Anno 2024 

Forlimpopoli, 30/05/2024

L’incaricato alla  pubblicazione









































































































































































































































































































COMUNE DI FORLIMPOPOLI

SETTORE RAGIONERIA
Ufficio Ragioneria

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
n. 109 del 30/04/2024

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 
PER IL TRIENNIO 2024-2026. APPROVAZIONE.

Parere favorevole di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria, ai sensi degli artt. n. 49, comma 1, n. 147 bis del D.Lgs. 18-08-2000, 
n. 267

Forlimpopoli,  30/04/2024     
Il Responsabile del Servizio Finanziario

 Michele Mami

(Documento Firmato Digitalmente)
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente

ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale
(D.Lgs. n° 82/2005) e successive modificazioni













COMUNE DI FORLIMPOPOLI 
 

Provincia di Forlì-Cesena 

 
 

Verbale n. 7 del 24/04/2024 

Oggetto: Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024/2026 sezione 3  e 
Capitale   Sottosezione  Triennale dei Fabbisogni di  

 
Comunale n. 55 del 28/10/2021; 

 
Visti: 

 l'art. 19. comma 8 della L n. 448/2001 che dispone che gli organi di revisione contabile 
degli enti locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale 
siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'ar- 
ticolo 39 della L. n 449/1997 e successive modificazioni e che eventuali deroghe a tale 
principio siano analiticamente motivate; 

 art 1. comma 557 della Legge n. 296/2006, che recita - 
nomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di 
stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a 
carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, 
garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare 
nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di 
intervento: 
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 
accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali 
in organico; 
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 
delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni  

 art 1. comma 557 ter della Legge n. 296/2006 che prevede che in caso di mancato rispet- 
to del comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4 de1 D.L.112/2008, con- 
vertito con modificazioni nella L. 133/2008, ovvero,  caso di mancato rispetto del patto di 
stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di 
collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai 
processi di stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio 
con soggetti privati che si confìgurino come elusivi della presente disposizione ; 



 l'art.1, comma 557-quater della Legge n. 296/2006, che stabilisce, a decorrere dall'anno 
2014, il riferimento al valore medio del triennio 2011-2013 e non più al valore relativo al- 
l'anno precedente; 

 il documento recante le "Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 
personale da parte della PA" emanate in data 08 maggio 2018 da parte del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione e pubblicate in G.U. 27 luglio 2018, n.173. 

  del D.L. n.34/2019, come convertito nella L. n.58/2019 il quale prevede 
che  dal decreto di cui al presente comma, anche per le 
finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una 
spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per 
fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono 
individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 
demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per 
i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore 
soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta 
soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia 
non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente 
registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 
abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle 

 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una unità possono incrementare 
la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a 
quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le 
corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati 
con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa 
di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia 
superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 
conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 
inferiore al 100 per cento. ; 

 



 del D.L. n.34/2019 sopra richiamato, pubblicato sulla GU 
n.108 del 27-4-2020 

 
Preso atto che: 
 il D.L. 113/2016 ha abrogato la lett. a) del su riportato  della Legge 

296/2006  percentuale delle spese di personale rispetto al complesso 
delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa 

 
 l'articolo 33 del D. Lgs. n. 165/2001, prevede l'onere di verifica annuale da parte degli enti 

delle eventuali eccedenze di personale in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione 
finanziaria con conseguente obbligo di comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

 le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare 
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 
degli atti posti in essere, mentre i responsabili delle unità organizzative che non attuano le 
procedure previste dal richiamato articolo 33 ne rispondono in via disciplinare; 

Rilevato che i Responsabili dei Settori comunali hanno attestato, come da relazioni conservate 
agli atti, che non risultano sussistere nei relativi settori situazioni di eccedenze o 
soprannumero di personale; 

 

Vista iano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2024-2026, 
inoltrato in data 24/04/2024; 

Preso atto che l'Ente: 
 ha rideterminato la dotazione organica del personale ed ha effettuato la ricognizione delle 

eccedenze di personale, nel rispetto delle norme sopra richiamate; 
 risulta essere adempiente con la BDAP Bilanci e MOP; 

Dato atto che. 
- il valore di riferimento del Comune rispetto alle fasce previste dall'art. 33, comma 2, del 

D.L. 34/2019 e dal decreto ministeriale 17 marzo 2020 è il seguente: 
 

   
Anno 

 
Documento 
di bilancio 

 
Importo (*) 

Valore % 
di 

riferimen 
to (**) 

Valore- 
soglia % 
medio 
(tab. 1) 

Fascia di 
appartene

nza 

Spesa di 
personale 2023 Rendiconto 2.121.245,04  

 
19,44% 

 

 
27% 

f (comuni da 
10.000 a 
59.999 
abitanti) 

Entrate 
correnti 2021-2023 Rendiconto 11.056.034,14

FCDE 2023 Assestato 145.752,51 

 

 



Rilevato che: 
 è rispettato il vincolo numerico per il personale a tempo determinato e somministrato 

come previsto dall'art. 50, comma 3 del CCNL 21/05/2018 nella misura massima del 20% del 
totale dei dipendenti a tempo indeterminato; 

 è rispettato quanto introdotto dal d.lgs. 75/2017 all'art. 7, comma 5-bis, del d.lgs. 
165/2001 dove viene posto il  alle amministrazioni pubbliche di stipulare contratti di 
collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui 
modalità di esecuzione siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di 
lavoro; 

 
Preso atto che: 
 il limite di cui all'art 1. comma 557 quater della L. 296/2006, come modificato dall'art. 3, 

comma 5 bis del D.L. 90/2014, risulta rispettato come riepilogato nella sottostante 
tabella:  

 
 

2.065.741,15 
2.048.214,44 si attesta a soli Euro 17.526,71: si richiama pertanto la massima attenzione al 
rispetto del limite di spesa; 
 

 le previsioni di spesa per gli anni 2024, 2025 e 2026 sono state sterilizzate degli incremen- 
ti dovuti al nuovo CCNL del 16/11/2022 e al CCNL personale dirigenziale Area Funzioni locali 
17 dicembre 2020 e rispettano il limite di cui all'art 1. comma 557 della L. 296/2006; 

 
Preso atto che per il rispetto del limite di cui rt. 9 comma 28 del D.L. 78/2010, la spesa 
complessiva per il personale a tempo determinato non può essere superiore alla spesa 
sostenuta per le medesima finalità nell'anno 2009 pari ad Euro 175.181,83 per gli enti in 
regola con vincoli commi 557 e 562 legge 296/2006 (per gli enti non in regola con vincoli 
commi 557 e 562 legge 296/2006 il limite è pari al 50% della spesa sostenuta nel 2009) così 
rideterminata a seguito della esclusione della spesa dei rapporti a tempo determinato di cui 
all'art 110 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, del personale comandato (ferma restando 
l'imputazione figurativa della spesa per l'ente cedente come indicato dalla Corte dei Conti 
Autonomie n. 12/2017) e del personale coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi 

 europea nonché nell'ipotesi di cofinanziamento, con riferimento alla sola quota 
finanziata da altri soggetti; 
 
Rilevato che: 
- la quantificazione della capacità assunzionale 2024 è riepilogata dalla seguente tabella: 



 

 

per tutto quanto sopra espresso, ai sensi dell'art.19 comma 8 della L 448/2001, a seguito 
dell'istruttoria svolta; 

A c c e r t a 
che la Programmazione triennale dei fabbisogni di personale  di attività e 
organizzazione (PIAO) 2024-  rispettare: 

 il limite di spesa cui all'art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006; 
 il limite di spesa cui all'art. 9, comma 28 del D.L. 78/2000; 

 
E s p r i m e 

parere favorevole alla programmazione triennale dei fabbisogni di personale inserita nel no 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2024-2026. 

A s s e v e r a 
il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio ai sensi  33, comma 2, del d.l. 34/2019. 

24/04/2024 

Il Revisore Unico 
 dott. Andrea Cappelloni 

(documento firmato digitalmente) 
















































